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TORINO, 28 MARZO 1874, 
‘Andorno, 26. — Ieri l'altro; tn giovane 
dell'età ili atnî dicianore | ipiuto da geloso 
furore onutro Ja propria nante la quale , a 
‘quanti si dico ,, violando lo fatte pressa 
Sveva rivulto lil ‘suo cutre ad'un'altro e sì 
Accisgora a dargli la mano di apota , le sca 


ricò dine colpi di rivoltella che la resero ca 
davere. L'uscisore vene arrestato, 


Seniri Ponente, 97. — Stamane n Se-| 
atri Ponento ebbo. luogo uso scivyero di este 
pentieri, i quali preterderauo dai cistra(tori 
lire ciuno per mercale della Joro giornata, 
Buon nerbo d'ugeuti della forex pubblica 
furono iuvinti sopra luogo, evzià operatono 
parecchi brresti di scbillacor 


Rom, — T giornali pabilicazo ‘ne att 
di liburel tà. del Re. I primo'è la deli 
ione presa da 8 M. di cinsedero. ni 
ine vitaliaia di 4000 liro alla velora del 
pianto ed illustro generale Bixio, riverai: 
bile, all'aventenzi i fino alla inugiore 
età: L'altro è tu sussidio di 50,000; lire si 

poveri ili Rom 


Messina, 25, — L'avsiso Velelta,, pro: 
vonloute a Zauto , è giuuto qui luedi alle 
ore 6.18. 


ATTI UFFICIALI 











































fereuea, dettata. dat: nîg. Italo Franc! 
siccità. segrete, 
Eutrata libera n tutti, 


Piazza d'Armi, — Si é cominciata) 
[a porro lo stoosato per {a' osetruzione dell'iso. 
lati che fa augolo ai coraî Principe Utnberto 
‘o Oporto. 


‘@ filuoco del pallone. — Dimui 
ionica (28), alle ore 2 1/9, avrà laogo uni. 
&raude partita al pallone. 

Dopo questa vi anrà tn 
Totta ‘li Camoletti coutes Geesiletti © Bruuzo. 
AA quello di questi due che giungerà nl atter: 
tarlo, Camolotti darà un premio di L; 100, 


< Tentri. — Gran piena, fori la prima 
‘vita atagione, e grasso introito. feri ‘sera al 
Gerbino per la bouefsiata del brillaute Vestri] 
Leopoldo. Vellere aonunciate: sul ‘cartello di 
unive parodie musicali bastò per. far. corre 
mezzo mondo al teatro in via del Srecorsò: £| 
‘Fortuna în prigione, di 
jayard coll'Imperatrico di Russia iù parrucca 
e che wi finge duca di Car- 
iambellauo?e 





‘Sulle 














grande sfida di 





















i6u ai maressialli di mettore in: prigione 
gli ufficiali cho sì mosteavano, galanti colle 
‘marcscialle, E que 

bone intorpreteci dal 
Alfonsi Dominici-Alipraudi, piacqus assai e 
venne appliudità. 

Ora viene il bello, Tl Roberto il diavolo pi 
rodiato ju-unn bottega da ciabattini nou è 
[gran cosa nia ki lagcia, sentire e qualche volta 
toubva Il rito; Però il Vestri dovrebbe aste- 
nersi dil profiriro certi deppi seusì e certe 
parulo) monche che urtuo uu tantivo le oree- 

















vene; 0naalo di granagiio — Dentefanin Anna 
Mata! Davsiele, id. 8, ill Movasterolò di Savi- 
‘gllano — Cena Caterina nata Vigna, id. 59; 
ti Carpigna ho (Norata), benestante — Mn 
tallo Angeta nata Gariglio, id, 47, di Mon 
'ealiati — Cay giro Giorahni Praticonog; il; 
185, Adi Anti, contadino — Tersinod Maria Do: 
mieaiea mati: Tia 190; id, 75, di‘Torino — Più 
10 minori 

















Wawvite aisniavate au'Uxfizio detto alato civil: 
il'giorno 9,î marzo 
Maschi 14, fommine 13 — Tora! 


re iron] 
FILIPPO. GALVAGNO. 


Sorse dal' nobile esercia io della più li- 
tera delle professioni, il potrociaio. Dsl 
toro passò alla tribuna, dal trattaro gli 
affari. de'ollenti a reggere el'interensi 
dello Stato: in tutto recò le più elette 
doti dell’avimo, la onestà intemerata , lo 
zelo operoso, l'intelligenza pronta, la 
Boutà della volontà e il volere della 
dontà. 

Fin dai primi giorni della libertà in 
Piomonte la fama. acquintatasi. como nv- 
votato, i anoi sensi liberali conoscintia- 
‘imi lo designarono all'elezione ‘det suoi 
concittadini per loro rappresentanto al 














Quest'avviso serva Anche peri quegli 
‘amiei del commendatore Galvagno , che 
‘non hanvo ricevato comunicazione dell'ora 
Rella sepoltora. 

Il corteggio partirà dalla via Barba-! 
ronx, n, 20, 





(93ARSAZIONI METEOROLOGICHR 


fatto all'Osservatorio; astronomico! di Torino! 
@ metri 874 mul fivello del mare, 
27 marzo 1874, 





pom.| 
748,1|4-16,9] 


osseguiosamente 








l'rati dovuti ni poss sssori delle obbl'gazioni. — 
‘Questo stanziamento iù bilancio indica cho non 
può essere lontano i,' pagamento degli inte- 





essi anddetti, ma tuttavia la C\mmissiona 


nominata per la tntela «dei diritti degli obbli- 
‘gntari, preoccopita del q "Îà troppo. ritardato 
Pagamento, ba riniorato fe #08 glà ripetntà ia- 
atonze verbali e seritte al regi Gverno, cn ta 
effetto ha presentato îl 23 cau Lt marzo agli 
ouurevoli signori presidente ‘de ! Consiglio dei 
ministri è tinistro delle finanza comm. Mi 
getti, c.il miniatro dei lavori p tMblici com- 
mond, Sparenta, il memoriale di ci sega» il 
tenore, cl 

x I aottoseriti componeati Io Coi anisfono 
dei possessori di obbligazioni delle 1 errovie 
Romane di Torino, nominata sin dal .'iglio 
1878, ad ulteric evasione del. proprio n \ans. 
dato, si sentono: în dovere di rappresenti to 
Me EE. VV. 
«Essere scorsi più di quattro mesi da) giorna* 
della convenziono 17 novembre 1873 etiyulate 
dal regio Governo pel riscatto della ferrovie 























Romane, in consegu cara alla quale gli obbii- 
atari doveravo con lare di essere preutamento 


sagati dal regio Gov erno/ degli scaduti seme: 
rali interesa 
x Aveva eziuudlo, nella date. ed noqu 








ita 


fitncia, che la convenzione. suddetta. sarchba 
'atata fra breva tempo preseatuta al Parlo- 


Parlamento. Sedetto al centro, lontano 





‘mento pella sua approvazione quasi sicura, 





[elle di molte syettatrici; © quest'appunto e-|del pari dallo tenaci resistenze della de-|' pom 


sospeso ogni ulteriore giudiziale ‘instanra pel 
tendiamo mucho alla: parodi sul Bal in|stra 6 dalle audaci avventaterze della 


‘pagamento dei detti iutoessì, o vedersi cru 





Ta 





ta Ufficiale dol 25 marzo reco: 





ocio il d"'collegio di Vouezia, 
Voghera e quelli di Fabriano e di Cirià per 
51.12 urile. Oceorretdo' nun secoudu votazio: 
ne, neri luogo il 19. 

2, 11 seguito dell'elenco. dello rappre» 
neniazso che deliberarono inviare speciali de 
Pntasiini & indirizzi di folicitazi 
Mucsti ella fansta occasione del 95° auniver- 
sario dellk wua/assuvzione al truno.. 


CRONACA CITTADISA 


iù. di 
dl'Porin 
9 ant., presso l'urto sperimentale. della Gro- 
cotta, 'uvrà Iozo lo quarta lexione dei cav. 
prof. (Giuseppe Roda, sul tea seguente : Con: 
tinncazionie dello operazioni! relative. alla po- 
datura del pesco a spalliera. 

Luuedì, 09, alle ore 8 pom, nell'avfiteatro 
di chimica di' San Francesco! da Paola, avrà 
Dure luogo la seconda conferenza el cav. ne- 
uiatore Giovanni Auliftiedi, col tewn : Bichi: 
coltura; rinascimento delle razze; tieni mo 
‘glio adatti alla buona riuscila dei duchi. 


© Società di mutuo soccorso fra 

















demia d'agricoltura 











maschera. 

Ta quanto alla parodia dell'Aèda, una vera 
Buffouata ; qui l'arte diventa. uddirittura una 
donva da ‘trivio, ed nu artiata cha sì rispetta 
‘ion! dovrebbe abbassarsi fino a tauto. 

L'osocuzicne di queste duo poco spiritose 
‘riatazioni fu però accuratissima da parte del 








he n° Sun] Véatri, 6d.il pubblico nella priina non gli fu 


avaro "i oppiuza 

Questa sera. Otello, protagonista il signori 
[Av seandi. 

La compagnia Bellutti-Bon. N, 1 autisiperà 
alua giorno lo 4u5 recite al Gerbino, cioè ju- 
vees di iudato ju scena la sera del 5 aprile 
andrà la sera del 4. 


i Bellutti ci viene da Milano con delle im- 





F7 Putvabi, dimienica, alle ore |uortuuti uovità e con artisti di primo ordine, 


quali sono la signora Tesero Guidone, la Fal' 
coni, il Salvadiri, il Bassi, il Pasta, ‘eco. 

Questa sera lia luogo al Carignano l'an: 
‘iuuciata recita'a benefizio dell'artista. Luigi 
Ribotti. Si esporrà: 

1 selle articoli. d'un” testamento bizzarro, 
avtamedia ju wa atto, ed ‘UL padiglione delle 
mortelle, commedia in 8 ati di Ghorordi del 
Testa. 

Tutermezzi musicali; 


1a. — Domani, dowsnica, il corpo 














nistra; ma sempre più inclinato verso i 
partiti veramente liberali. 

Fu ministro coll’Azeglio ed ha la sual 
parte di merito in quell'amministrazione 
che quietò il paese, rassicurò gli onimi, 
guarenti Ja libertà ju Piemonto, rese pos. 
sibile la anccessiva opera del Cavour, Di 
quest’ultimo fu amico, apprezzatore 6 so: 
‘stenitoro costante. 

Fu sindaco di Torino, e. la son ammi» 
istruzione lasolò nel municipio, s6 non 
memoria di energia e di soverchia attività, 
traccia imperitnra di buone intenzioni ed 
ileo © di una grande benevolenza d'animo. 
Ern senatore. del ‘Regno; e uscito dalle 
pubbliche cariche, quanto a fortune, tal 
quale vi era entrato, anzi con non lieve 
iattora de' snol interessi; benché d'età 
inoltrata, acculiva ancora al patrocinio; 
dovo implegava la sua dottrina profunta 
0 il auo indefettibile buon sensi 








243,6419,7 59) Al 919 0/d;fer, 


Teuiperatura oetrema ul | vninima + 6.6 
goti 1a svudi centastimali fnnsaîma + 17,7 





(Tempo meitio di Rima). — 99 marao 1874, 
Nascere del Sale, are 8 8 — Pawsaggiu 
Al 





Nascoro della Lama 8:14 sir 
Pasiagzio al eorilinao, 07 











Bollettino meteorologico, 
Diagucnio dell'ufficio meteorologico di Fi-ln 
fama dalla pera di 8) marzo ST4 (r0/ | 
pom.): 

Venti nord forti Golfo Taranto, alcani pati | 
basso 

‘mare agitato, Calma nltrove, Cielo mereno, |riscattate, ma ne le contingenze finanziuria ed 
conomiche dell’Italia è dell'Earopa nou Jer- 








fucrotè parto Sicilia e Puglie e Terra Otranto, | x; 
Barometro alzato fino a d'imm. miolto stazioni. 
n 


[del grioiruo ‘sccra iguardo; non vi sarebbe ragione per dif rire 








OBBLIGAZIONI FERROVIE ROMANE. 





fiano, ovs 0/94 — Tramonto 64. |pi 


delusi nello concspito speranze, 


= Molte:e gravi sono Je. conseguenre, dpe- 





Aogus cadata mill, 0.0 ‘Gialmente per Torino: (doro è collocata. una. 
Mina della nutta del S8 + 7,6, grande quantità di dette. chblignzioni), pro- 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, dotto dalla protratta. sospereicne pagsmento- 





interessi, perché le medesimo obblizazieni în 


‘gnito all'essere in Roma Ja; capitale: d'Ita- 
in, diano considerate quale titolo di alcuro 





10 ar sera |1cplego, c ricercate da ogni ceto di 
Tramonto, ote 57 matt. più o meno agiate; la prolungata 
Giorno della Luca 19°, ‘suddetta produsse perciò danui e malisostento 


presso una granlo quantità di person 


«Certo si comprende come il:regio Gora 
10 abbia voluto, prima di presentare, al Par- 
lamento la convenzione sulletta di. risostto; 
tuùdiara è trovare un'altra. combibazione per 





latico è coste alenle, ovs dappertutto |nesicurare il lodevole esercizio delle fartuvio 


NituzZione metsorelogito sari” Quici ‘Meopità |meteino una prouta soddistusente avluzions al 


| ulterioruieato il pagamento. sutdetto. 





= Auzi Il regio Governo acquistado mag- 


D'indole mite, generoso, benefico, rese 


‘gior tempo, potrebbe forae_ ottenero migliori 





II Consiglio d'Amministrazione della Società [condizioni in nua qualehs futura combinazione 
@ quanti, potè servizi © favori, 9eMPFO |forrorio Romane, con sua deliberazione del 17 faverita da più liste contiugenze | ecrnomiché, 
compatibili. co'suoî doveri. Fu stimatia- |cuikute mese di marzo, fece una viva fustanza [el anche superare, forse fia d'ora, più fasil» 
Suo da gnanti lo conobbero, amatissimo |preaso il regio! Gorerno'per.la prenta presene|mente le difficoltà che sì frappinigono. ad va 
‘la quanti l'avvicinarono; per ripetere la [tazione al Parlamento della” convenzione 17 |itamediato accordo, mostrando ‘di poter indù» 
6ramai abusata di Foscolo , nessuno più [novembre 1873 atipalata col medesituo Governo | giare; urga però di provvedere sin d'oru. al 
di lui lascia dietro sè una più ricca ere: |pella cessione, della rete. ferroviaria sociale, [pagamento degl'interessi dovuti agli obbliga- 
dità d'aftetti. culo, provvedere; fra: breve termino al paga: [tarl e di adempiere, per. parto; del Govsrno; 
D'anni 72, moriva fori qui a ‘orlno|meuto degli interessi. semestrali i sofferenza | alle asenzta cbblizazioni. 
TO dovuti agli cbbligatari, « Questo pagamento è anche richieato dalla. 
Ojrgi, allo ore 4 112 si renderanno al-|_,D®! Vilkneio fiale presuntivo presttato po-|giusta considerazione che. gude © deve olere. 
chì giorni fa nia va io Guverno, © dalla inalterabile. Jesltà 
ViiGNO” defunto: gli. etti onori 1L(CEI Slot fa dal lustro al Parlamento per|il regio Governo, 
HEe - Il ja corrente annata 1874, sppare esere iscritta |che il medesimo ha sempre mantenntn e vuole 
Foro torineso , l'autorità munivipale &|}x sommo di lira sei che rappresen-|mantenero nelle smo relazioni all'interno ed 
molto. ‘altro rappresentanze prenderauno |tano il fondo necessario presuu!o mancante per [all'estero o dal suo stesso torunsòuto, perchè, 
parte alls fanebra cerimonia. (provvedere nl pagamento degli Interessi arre- |nccomalaudosi fra poco. tre aemestri iutoressi, 


1 sott'nfilclali, caporali e soldutl Ma G rionale durà con-| 
in congedo. — Nelle, sera. del 3 marz) (certo in Piaaza d'Armi alle ore $ 114 powe 
‘ebbe Juogu belle malo di essa l'anuunciata coi ridiane. 
foreuza storica, Benchè l'ingresso lume riser. |< Oggetti rinvenuti. — Ven 
vato ni soli soci, l'evrocato Mauro. Pareti consegnati presso l'ufidio di polizia unici 
ebbe Inainghiero nditorio, che non gli fn' pule li seguenti oggetti che verrauno rimessi 
varo i: Len meritati nipintbi, Un bravo di n chi dard lo necessario ludicazioni: 
odore al giorano 0 valente avtocato. an 

Per fonteggiare il igiomin:S0/cOFGENIO, Ono, || 2 an 'perentata e chiavi all'ingiere. 
mutatico del principe “Amodeo duoa d'Aosta | $* Uu portafogli cum eniro usa piocola| 
suo presidente onorario, la Società terrà il'aomma. 
fotto banchetto anmunlo nel giorno di dime- 
nice, 6 nprile prossimo; i. soci che fatobdono 
partecipare, ao pregati di farsi inserivera 
alla se:ie sociale, eve avranno commuicazione 
delle coudizivui dell'ora © luogo del pranzo. | 


wi Senola Mazzini, — Domina, ju via 
‘della Zecca, m. 51, avrà luogo la solita com- 



































Morti in città e territorio 
denunziati all'uffisio: dello stato civile 
il giorno 28 marzo 1874 


Burberis Giovanni, d'anni 10, dl 
Roffuo Pietro, id. 79, di Suu Glu 




















r—@1.‘@%”<<u[ irrita PITT | I 
{Di Tnon videro altro che tegole, testo di ca-|vire di cacciavite e che portava traccie /soldato: verificò pur esso lo cose, sue @|Corte d'Assisio, presiedota dal conte Roa» 

APP ENDICE |mino.o qualche gatto spaventato per. la|di recente uso. ‘notò la mancanza di molti oggetti, fra|senda, ed il Fontana, malgrato gli sfoxz' { 

osti |loro comparizione. Tl Fontana consegnò poi agli astanti|cui una borchia d'argeuto, un paio oree-|del suo difensore avvocato  Demaria, * a 

Ì oh a È È: Sopraggiunto sul Inogo il eapitano|un pezzo di ferro che aveva l'apparenza|chini di diamante, un paio di spalline,|condannato alla pena della reclusione mir 

Rivista dei Tribunali 'Gallet penetrò nell'attoggio in compagnia | di ua grimaltallo e che diceva avertro-|un centurino trapuntato in ‘argento; malanni sette, giusta quanto aveva clfes to 
sE dol'delegato di pubblica sicurezza, dei|vato nella serratura dalla parte. esterna |paio'di stivali, una medaglia d'argento, [il Ministero Pabblico, cav. Bagiaxt aj, 








|carabinieri e delle guardie, per vedere|della porta d'ingress 
SOMMARIO — I indri su per i tetti — Un come i ladri vi avessero potuto eutrare, 
soldato dî confidenra infedele — Farto — ' verificare che (co 


ma si conobbe su-|eco,, del dichtarato valore di lira 870 
e |bito che tanto. iì grimaldello quanto il|lire. 

vi avsssero asportato; {cacciavite erano di proprietà del Bona-|  S'intorrogò il Fontana sia riguardo al| To mancanza d'altri provesai giù di. 
“= \e trovò, nella camera d'ingresso, aperta|cossa, il ‘quale Il teneva nella camera furto a danno del Bonacossa, sia rignardo |senssi, che abbiano qualche importe za, 
Un fodl cristiano che facentrà la OMO luna guardaroba, con la meopria chiave ella |che ni era riservata. [at furto Gullet, ed egli negò ricisamente |riferiamo l'atto d'accusa nella cata 1 che 
davauti il mato Dovucato — Tagliborto i rraturo, molti oggetti sparsi. sul pavi-| Non essendosi rinvenato traceio dl vio-|di essere. il Indro , ma non tardò ad es-|pi discuterà davanti la Corto d'Ass' sio di 
—_Atresto di nua iutiera famigli. ‘mento alla rinfusa; in una camera poi|lenza, nucquero tosto. fortissimi sospetti [sero pienamente abugiardato da ma futto|Torino il 14 del prossimo aprile, contre 
Vario la oro dieci o merzo della sora (cha il cav. Bonacossa si era riservata per [sul Fontana stesso , il quale allo incal: [dello stesso auo fratello. Îa famiglia Deva, nassi conossinta |. nella 
31 marzo 187 molto persono si afbila-uso suo particolare ,, si rinveunero due|zanti interrogazioni (s'imbrogliò al panto| Costai avendo. trovato fra il vestiario [nostra città è specfalaents a Por sta Mi- 
vano al portone della casa Molina, posta \vatizio noassinate 0 rotto; paracchi effetti di [che lo stesso suo padrono capitano Gallst,|del ditenuto Fontana un: portafogli del|lano, per lo molteplici ste brlet onate e 

| in questa città, via Po, num, 25, dove biancheria sparal sul pavimento, e si no-|no ordinò l'arresto. 'Gapitàno, ai feco premura di restituirlo ,|molteplisi condanne già aubito. 
dicevani cho ignoti Tad! fossoro penetrati tarono tracoîo di violenza sulla porta chel Ayyisato il' cov. Bonacossa del furto [ed ivi si rinvennero molte polizze di pe-| Alla festa che ogni anno #'] celebra 
nell'alloggio del cav. Bonacossa , ‘o cho separava le camere, subafittate al capitano |di cui era atato vittima, © fattori @ ve-|gno presso il Monto di Pietà e prosso|nel Santuario di San Paneraz) o fini ‘di 
quindi, sorpresi, si fossero duti alla fugn'Gallet, da quella abitata dal cav, Bona-|rificare l'entità del danno sofferto, at-[caso d'imprestito, Si andò a riscattare|Planezza, alla quale con mol ti fanatici 
na per i tetti della casa. lotusa. cortò cho il valore degli oggetti involati|gii oggatti impegnati , 0 si verificò che]rellgiosi che colà sl portano # perando dal 
Aveva dato l'allarme © sosteneva aver | Esominata la porta d'ingresso dell'al-lascendeva a lire 420 circa. ‘questi oggetti erano appunto quelli stati|Santo la guarigione det loro. mati, cone 
sorpreso i ladri certo Fontana Angelo |loggio, con somma sorpresa si trovò chel L'istruzione della causa poso in sodo|involati al cav. Romacossa sd al capitano|viene sempre buona copia f.i malviventi 
soldato di confidenza del capitano Gallet; non vi erano tracolo di violenza all’e-[chè nessun altro aveva potuto, commet-|Gallet. allo scopo unicasiente di eseroltarvi la 


nello sue requisitorie, 
































cho du tre mesi abitava nell’alloggio del 


cav. Bonacozaa,e che l'aveva in quella sern | attaccata soltanto ai una viti 


«atossa abbandonato. 


sterno; che la sorratura era pendente ed 
0 lo altre 
tre viti cadute sul pavimento senza che 





tore il furto che il Fontana, jl quale 
dallo camere del sno padrone, capitano 
Gallet, ha potuto facilmente penetrare 


Aocorsero | carabinieri 8 lo guardie di però risultassero svelte con violenza, anzi |nella camera del cav, Bonacossa e portar 


pabblica sivarezza, i quali credendo ve 





dai negai rimasti nel taglio della capoo- 


‘via con tutta comodità gli oggetti da lui 


lo amerzioni del Fontana, salirono subito chia ognun si convinse che erano state rubati. 


wul tetti, o malgrado le più accurate in-|rimosse con apposito cacciavite. Si trovò 


Ciò tatto fece nascere gravi sospetti 





dagini non trovarono traccie di faggenti, ‘puro nu arneso di ferro che poteva sex-|nel capitano Gallet sulla fedeltà del nuo 


S'interrogò nuovamente il Fontana, è 
‘questa volta enzo, di fronte alla evidenza, 
delle provo, non potò più negare: si. con- 
fesad 160, ma reo soltanto di aver ru- 
bato alonni degli oggetti: non tutti quelli 
indicati dalli Gallet © Bonacon 

Nel giorno 24 dell'andanto mese ebbero 





oriminosa loro industria, ‘sì recò disgra» 
ziatamento in quest'anno un povero vec: 
chio, certo Ravizza Giweppe, il quale 
[però invece di ottenere da’ quel Sinto la 
grazia che implorava, vi perdetto mise: 
\ramento in vita. 

Erano lo 11 circa della sera 11 mag 











Inogo i dibattimenti davanti. la nostra 


I _—=—=—=— __—_—”” 


gio 1873, giorno appuato della festa di 











gli otbligatari sarebbero spiati a procorarsì 





Tl Consiglio verifica se concortono, tutti 


il protratto pagamento del loro ‘avaro ‘all'e-|questi requisiti, a riconoscendoli  sussistenti, 


‘toro, anziché all'intorno, @ quindi sarebbero 
ben più gravi ls speso di cambio a carico del, 
Governo, 

‘a Per tale effetto; allo: scopo di eff,ttanre il 


‘ordina la iserisione: 
«Ta caro contrario dichiara non ammissibile | trent 


Ja domanda, 


pagateuto suddetto; il regio Governo potreb: [di giorui ciuguo comunionta all'inpiranto e ai 
be; cd ottenere unn'provvisorin aritorizzazione | presidenti delle Corti @ dei. triluuali ove il 


parlamentare, ovvero pagare ed. imputare in- 
tanto È pagamenti sulle sovvenzioni fu. corso 


fn uma maniera (0 nell'altr 
sere risoluto prontamente. 
" Cufilamo pertanto i ‘nottosoritti. mella 





licaijo anche agli avvocati che, avendo ce 
dovute per lagge allo; firovio. suddetto, nn [lato dallerolzio dello. funzioni per tivanci 
l'affare ynol es: | volontari 
compatibilo, intendono di essere di muovo iu- 
'seriti nell'albo. n 


Consiglio risiade. 


‘a Le disposizioni del presente articolo si ap: 





@ per libpiego, 0 profesisno in 


Ed approvasi pure l'art. 11 che nel testo 


saggerza e nella lealtà delle EE, VV, (che| siii arl 


‘si troverì modo di aodiiafare. prontamente il 


a So il Consiglio ricusa_ l'iserizione, l'ap 


giusto desidirio è diritto! del. possessori di cb: |rante può richinmarsi alla Corte d'Appello; Ia 





bligazioni ferrovie Romon 
via tempo i dovari ce nl'regio Gorervo in 
‘oonibono n questo riguardo;{» 

Sottisoritti al detto momoriele la Commis: 
‘sione suldetta composta dei signori cavi Ca- 
simiro Parale deputato, avr. Carlo. Ferraris e 
car. G. Giacomo Pais 




















FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


Dichiarazione delle merci arrivate 
‘con bolletta doganale di accompagnamento, 
La Direzione generalo delle. gatelle con di 
sposizione del 10 febbraio p. p. ha stabilito 
quanto segue: 
Por 18 merci arrivate cion bolletta d'a 
«i Gompagiamesto alle dogi ino Jatarno 0 se- 
« zioni doganali presso lo stazioni ferroviarie 




















2 di eseguire nd | quale provreto i Cstoera di Conigli, udito 


il Pubblico Ministere, 
x Lo stesso diritto. compete al Pubblico fi 
unlitero nel caso che Ja ‘domanda sia ei 
ammessa, purché lo eserciti. nel termino 
giorui dicci dalla notificazione, 
i Tn decisione della, Corte può essere Î 
pugnata con ricorao alla Camazione nei 
E nelle formo permessi dalla legge, e quanto 
al Pubblico MIiuistero uel termina stabilito nel 
precedente capoverno di quest'articolo. n 
Spaventa (ministro dei lavori pubblici) 
prestita nu prigetto che autorizza maggiori 
venuto “pel trasferimento della co 















Va progetto per Ja concessione di na fer- 
rovia da Raggio d'Enilia a Guistalla. 
Vigliani (quardasigilli) aonuisce a che 
i ‘sospenda: [a discussione dell'art, 19. 
Approvasi l'art. 18 così concepito: 
« Nom gi può far parte che di un. solo col: 








x por lichiararn la desti gione è accordato [egio, suo il caso previen dall'art. 9, Li 
Sii termine "di “rà “giorni. escluso quello iel.| « L'avrocato, iserise. iui un albo ‘può. peri 
231 dormi rioni oso quello | avinere RA 
stess x SCE scrizione’ già 

Per effetto di tale limitazione, i destina: Cancellato, » 


tari dello merci nrrivato con bolletta d'ae. 
‘compagnnmento, s0n0 è anùti a presentare alla 
“dognin di urrivo la dic hiararione soritta cn- 
‘tro detto termino, afiiiché ln dogana. stessa 
posa procedere alla verificazione dello merci. 
i Quxtora peraltro i destinatari. lusciagsero 
trascorrere }l termino fusto, questa Società, 
per nen lasciarli incorrere nella multa portati 
dall'articolo 77 del' regolamento; doganalo , 
provvederà qer l'adempimento ja. tempo oppor: 
tano. della prescritta. formalità. coll'intrcdn: 
zione dei colli in deposito, sggravando sulla 
merco le tasse © spese relatito. 
Torino, ‘92 marzo 1674. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
alla Gacictta d'italia). 
Presidenza del Presidento. Binneheri 
Seduta del 25 marzo. 
Gegnito) 
Oliva (relatore); Massei, Samarel- 





Mi e Alippi lo combattono. 
Lx Camera respinge la proposta, 
Circa al 5° paragrafo della Comm 
rlato ‘$n vario senso Nenni, Mai 
lella Rocca, Vigliani & Oliva, 
La Commissione © il ministro concordano sal 

primo concetto concernente l'esame, che viene 

‘Approvato; 

La divergetizà esiste sul modo di comporre 
1s Commissione d'esame. 

Mancini propone che si dia. la maggio. 
ratza ni membri del Cousiglio d'ordino. 

Vigliani e Ollva aderiscono. 

Dopo aver dunque votato varie modificazioni, 

v provato. 

Ercole propone la sospensione dell'art. 9, 
perolli si sta stadiandone nas buora forma] 
dalla Commissione; 
































Pres. Legge l'art, 14 cori concepiti 

«La professione d'avvocato, è iucompatibi 
‘ton qiiafangue esercizio od impiego, pubblico 
non gratuito, traino quello di. professore: di 
‘diritto 0 nelle Univereltà o in ‘tri istituti 
tiubblici del Regno 0 ili segretario, comunale 
{a un Commno la cui popolazione non euperi le 
10 mila aio.» 

Massei vorrelba | estesa l'incompatibilità 
‘ll’eservizio del commercio, 

Ti Camera respiige la proposta. 

Parlano in diverso senso La Russa, Vi- 
‘gliani, Ercole ed Oliva. 

Viene finalmente approvato 
stendendo l'incompatibilità. alle funzioni di'no- 
taro, agente di camibio o sensale, e applicando 
l'eccezione ai segretari della Csmera di com- 
mercio. 

Ed approvasi pure il 15° del seguente te- 
note: 















u QUI nyvocati iscritti in un allo liano fa- 
coltà, di la professione davanti tatte 
lo Corti e i Tribnuali; del regno, salvo il'di- 





sposto dell'articolo segueute, 
« Edsi devono prestare gratuitamente il loro 


li regolamenti, n 
Presidente legge l'art. 16°, che dice: 
« Sono 





aercitato il patrocinio per ciquo auni almeno 
[davanti Je Corti d'appello ‘ed i Tribunali ci. 
vili © correzionali. 

« L'esercizio delle funzioni di giudice 0 di 
offciale del Ministero pubblico equivale n que- 
‘ito effetto all'esercizio del patrocinio. 

«Gli ayvocati ammesaî ‘@ patrocinare da- 
Tanti la Corte di cassazione. sono. iscritti in 
‘npposito albo da tenersi nello sale d'ingre: 
‘e d'udienza della Corte. n 

Viglinni (guardasigilii) e Oliva (rela-| 
tore) discutono relutivamento agli anni, di 
trocinio. Il guardasigiili conchiude coll'accet- 
tare il periodo di 5 snni. 

















Watrociaio i poveri, giu lo norme stabilite |< 0* professor di diritto 0 dottori di col: 





«Att, 19, TI Comelglio dell'oxdina mirà com. 
osta di cinque membri! nei collegi nei quali 
Îì numro degli. avvocati iuseritti mon superi 

‘i sette dove, il timer degl'inscritti 
‘iaggiore di cinquanta , di dieci dove 








non 


La deliberazione del Consiglio è motivata e [MO sia maggiore di cento , di quindici negli 
Iper cura del presidente dell'Ordine nel termine 


tri. 
«Art. 90, Al cominciare d'ogni animo i enm- 
poneuti' del Vonsiglio. saratno eletti dall'in- 
iero collegio in uduninnza generale e n mag: 
giorauza assoluta di voti segreti. 

«Art. 21; Il Cousiglio dell'ordine elegga 
mel proprio senò il preside ,.l segretario eil 
teseriere. 

To ianossza del presidente l'ayracato 
‘iano; per età fra i componenti il Consiglio no 
farà 19 veci, 

si Art: 29, Tutti gli. avvocati. iscritti ‘nol: 
Valbo da più di:5 anni è che abbinno occu. 
pato bu ufficio nella ‘imagistratora per 5-anùi 
ed abbiano l'età di aoni, 50 possono essere 
(membri del Consiglio dell'oriine 

si Art. 23. I membri del Consiglio restano 
im 'ffzio 2 ani: 

« Nondimeno nila fine del primo anno ces: 
sani dal fame parte nei Consigli composti di 
quindici membri, setto. conaîglieri estratti a 
arte; ciliguo nei Consigli. compoiti ii. dicci; 
tre iu quelli. composti. di eette; due in quelli 
[oompsti di ciuque. 

« Nell'anno sue 
ordine di anzianità. 

41 membri. del Consiglio che escono d'uffi. 
‘zio puesono essers rielett 

«Art, 24. Lo elezioni di cui negli articoli 
precaeuti ono dal prenidento del collegio an- 
uuuziate ner lettera al primo presidente della 
"Corta d'Appello ed al procuratore. generalo 
non che al presideute del Tribunale ed al pro- 
(Curatore del Re, 

Att. 95, Per la. validità dello: delibera 
gioni del Consiglio. dell'Ordina è necessario 
l'intervento della mggioranza assoluta de'su0i 
membri, n 

Varè propone un articolo aggiuntiro. 
Oliva (relatore) ne. propone l'invio alla 
Commissione per l'esame cpportuno. 

La Camera approva, 

La seduta è levata, alle ore 6.20. 


Seduta del:20 marzo. 
Eresldenze del Presidente Blamsheri. 

La seduta è aperta a ore $ 80, 

Si accordano alcuni congedi. 

Sono presenti nell'aula solamente 39/de- 

putati. 
Si riprende. la discossiono del. progetto di 
legga sill'esorci le. professioni d'avvo- 
cato, precisamente all'art. 7°, rimasto eri 
peso. 

Dopo varie spiegazioni del’ guardasigilli e 
‘el relatore, l'articolo viene. concordato come 
segue: 

« Haono diritto di farsi issrivere nell'albo 
(degli avvocati esercenti : 
1° I magietrati dell'Ordine giodiziario che 
‘cersnno dall'esercizio delle loro cariche, dupo 
duo numi di esercizio, 

x Non xono però compresi ‘in questa d'epo-| 
zione né i conelliatori, né i vice-pretori 











ivo escono; gli altri! per 


















































logio, dopo cinque anni di esercizio uelie Uni: 
versità del reguo; 


messi a patrocinare davanti Ja| «8% I professori laurerati in giurispradenza, 
MR | Corte di cesenzione gli avvocati che Panno e- SUSE 


(dopo sei anni di esercizio. 
* [L'applicazione di quest'articolo. rimane 

®empre subordinata, alle prescrizioni del para- 

[grafo 1° del precedente. n 

Ta Camera approva, 

Olive (relatore) per coordinare in un. solo 

| defluito concetto la legge, propone che si 4 

bolisca Ia clinsola, che all'art, 17 impone Ja 

‘necessità del ammero di quiudici avvocati per 

l’esistenza del Consiglio d'ordine. 

È domandata la soppressione dell'art. 18. 

La Camera approva, 

Varè propone il seguente articolo aggiun- 

tivo già presentato je 
« Ua membro del Ccnsigi 











entrerà a far 











Varè insisto e difendo) la sua. proposta. 
Fonsa Tn combatte. 

PireXt prega l'on. Vard & ritirarta, di- 
ceuido ©le-sì provvederà più opportunamente. 
Varè. So dandomi tutti ragione, vogliono 
poi pet fora che io abbia toruo (Z/@rila), ri: 
tico l'articolo oudo lasciare ‘impregiudicata la] 
quistio 

Premi di lettura dell'articolo 29, sal quale 
Il ipuardasigilli ‘acceita. dba si discuta il testo 
della Commissione. asd di 
« Oltre alle attribuzioni. apec' .Imente, desi 
gunte noi precedenti articoli, ‘) Consigli del- 
l'Ordine 

«1° Vegliatio alla, conservazione del decoro) 
‘a dell'indipebdenzà. del collegio; 

4 9* Tovigilano più specialmente. snî modo 
onde i giovani esercenti adompiono ni loro do: 
veri; 

2-3° Reprimono, in via disciplinare, gli a- 
bisi © le mancanze di cui gli avvocati si ren- 
‘dessero colpevali nell'esercizio della loro pro: 
fessione; 

= 4°. S'interpongono , richiesti, a \comporte| 
le contestazioni ct rstono insorgere tra gli 
Avrobiti ed I clieuti «A anobe tra avvocati ed 
ia. per restituzione di carte 6 du: 
iu per oggetto: di meso'o di cio 
so di non riuscità, nccardo, dint | 



































ri j iu 
#9 pure richiesti, Loro parere sulle edesime 
controversie ; 

« Ricerono dal tesoriere al: principio di ogni 








quno il conto. delle. spese dell'auno) decorso © 
‘formano: quello presuntivo delle spese che pos- 
Rono occorrere nell'anno segtento e ue favno 
la ripartizione fra gli avvocati ; salvo l'ap 
provazione del collegio. Tu cao di mapravza 
‘di fnsufficionza di rendita propria , il collo» 
[Rio potrà provvedero allo speso suddette me 
‘dinuto una contribuzione da ripartiri fra gli 
avvocati da anprovarsi in adanunza generale; 
la tassa gunua imposta per questa titolo nov 
potrà eccedere Je lo venti nuuna per cin- 
cul Avrocsto, n 














(II seguito & domani 
Momn. — (Nostra corrispondenza) 

4 marzo (sera) ritardata. 
Ancora alouni particolari della festa 
dferi. 

I sindaci della provinoia di Roma in 
tervennero fuftî al ricevimento reale, 0 
Sì fecero rappresentare da assessori an- 
iani. Numerosi erano i sindaci dell'Um- 
bria, e relativamente ancor più numerosi 
i sindaci. del Napoletano. Notavansi ‘tra 
‘questi ultimi parecchi preti, cinti put 
‘essi della fassia tricolore. 

‘A questo proposito, persona che è a2- 
‘dentro nello cose attinenti all'indirizzo 
politico, di quelle provinoie, mi diceva in 
questi giorni che l'influenza sempre ere- 
scente del clero nelle. regioni del mez: 
sodì è fatto en eni il Goyerno dovrebbe 
rivolgere tutta la sua attenzione. 

Nel 1801 Îl plebiscito si fece. consen- 
'ienti i parroci. D'allora ja poi qnesti 
ritornarono alla disciplina dei. vescovi ed 
alla parola d'ordine che viene loro da 
Roma, Ma lo spirito liberale sl mantenne 
tra le fila del clero, ovo è spesso il mo- 
nopolio dell'istruzione. 

Se questo movimento è assecondato sa- 
viamente, possono aversi. buoni risultati; 
ma guai se dî costoro si. fanno altret- 
tanti alleati della reazione! E notisi cho 
tutta questa gente, maestri e proseliti, 
hanno un desiderio solo: pagare quanto 
mono sia possibile di imposte. Ma tor- 
niamo alla manifestazione d'ieri. 

Quella di cui il Re apparve più visi- 























Fu notato: il numerò relativamente 
‘Scarso di senatori. Ma la cosa, fa tosto 
‘spiegata nando si seppe che nì Senato 
‘non al era pensato di deliberare, como alla 
Camera, che tutti 4 componenti l'assen- 
blua avrebbero potuto associarsi alla do- 
putazione estratta a sorte. 

Gli albam che i delegati del rioni di 
Roma presentarono al Ro e ché contene- 
vano l'indirizzo dei Romani rocava,, mi 
(ai assicnra, ben trentamila firmo. È uno 
bella cifra per una città che conta, tra 
‘adulti ed fufanti, tra alfabeti ed aunlfa- 
beti, un 240 mila abitanti. 

Nel dopo pranzo di teri paroschi in- 
Viati stranieri, i quali avevano ricovato 
telegrammi di felicitazione dei loro Go- 
verni, Ji comunicarono officialmento al 
Prosidonte del: Consiglio. 

Tra i telegrammi olo lettera: che, di- 
rettamente pervennero da Sovrani esteri al 
Ro spiccano, a quanto mi ai accerta, per 
termini accentuati ‘il telegramma dell'Tu- 
Deratore d'Austria è lo lettera, dell'Im- 
poratore Guglielmo 6 del maresciallo Mat 
Mahon. 

Gredesi che il Ra ripartirà per Napoli 
‘nella giornata stessa di domani. ©. 


‘a corrispondenza). 
Roma, 85 marzo (Gera). 

L'alteriarai delle. probabilità favorevoli © 
‘atororeroli. per Ja ritisoita della combinazione 
relativa alle ferrosio romane è iu questi giorni 
il tema priacipale delle preoccupazioni nel 
‘mondo politico-finanziario, È un fatto che la 
intromissiono del Sella (Hel quale dirò, tra pa» 
rentesì, clio dopo il praozo dei Lincei è un 
fatto compiuto il ravricinameato al Minghetti) 
aveva fatto. risuscitare le mporauze clio quasi 
erinsi dileguate. Andato a vuoto il progetto 
più grandioso della formazione di ita nuova 
# gigantesca Società alla qualo sarebbero stàti 
concessi i tro gruppi delle Romane, delle Me- 
Fidionali ‘a dello Calabro-sicnle, il Sella cone 
'Goutiò i enoi sforzi sopra na progetto più mo- 
Mlesto : si sarebbe trattato cioè di sfidara alla 
Società dalle Meridionali l'esercizio della Ro- 
‘mano, come, già le è affilato quello delle Ca» 
Labro-sicute, 

Ta difficoltà, consiste. prizcipalmente in ciò 
che la Società delle ferrovie Moridionali non 
(tolo vuole, con ragioue, ‘dello condizioni 
gliori che uu siano quelle che reggono l' 
tualo esercizio dello Romane, ma vorrebbe al- 
trezi cLe in questa stessa. circostanza ni mi. 
(liorino lo condizioni. dell'esercizio della;sux 
Propria rete e dolla oto Calabre-Sicnla, A 
tutti é noto clie, sopratutto nelle Romane, ma 
in certa misura ancha nelle altre reti, è sifat- 
tamente congegnato il ‘alstema della garanzia 
chilimetrica, che lo Società lnuno massima» 
mente fateresne a chie le speso dell'esercizio 
ricn oltrepassino nn certo Jtmite, od fn altri 
termini a che il movimento non superi la core 
riepindente misura; 

Oltre quol limite 1a spesa non è più rim- 
Brenta dal' Governo, pur rimanendo. inelto- 
rata la cifra totale dei proventi netti gua 
rentiti dall’erario. Dal canto suo il Governo 
‘esito a riuuncIare ad una situazioue vantag= 
[gioaa di cui si trova in possesso, ed esita al- 
tresi ad nccettare la combinazione proposta 
‘dalla Società, accondo la quale, fissata la ci» 













































È ammeoso. nigi tico è approreto cu Neri modi | parte dell Commisione esuinatrico per o [bilmente commosso fa quela che gli ven-f della guarentizi, al eo 

Pres. legge l'articolo 10 che è approvato |*921- | = ‘domande di gratoito patrocinio nelle canse ci- i È [nel conteggio dei proventi tutte le spesa dî 
nel tosco delle Commissione € suona io questi] E vebgoro pure approvati i seguenti: —_ [vili Gela ten do IERI TI MOmErO serciio @ qualtigue cifra sacendano © per 
Duel iero «Art, 17, In ciasoua collegio di arrocati ,| «Il Consiglio d'ordine destina l'avvocato che | 61 presenti (cifra ufficiale) fu di 219,| nioguenza seuza cho ‘osista ritegno alcu 

‘a nodo per liege nell'albo sono [ll Bunst di alieno i laici i è ni |devo prestato patito paiono Ae siga lie parchi cho non poerono uni] 0MoFtenza enza ch dla ito alcuno 
diretto nl presidesto del Consiglio idell'Ordine | Consiglio dell'ordine, (Cause civili e criminali. » ‘ni loro colleghi, dovendo sostenere ulouna | Si AREA 





del collegio dove l'anpirsnto: ha la sun reai-| «Art. 1 


Nei collegi composti di minor| ©liva approva il concetto della proposta, ‘quasi impossibilità di trovara un espediente 
denza, coi decnmenti comprovanti i requisiti numero, 


tiribuzioni del Consiglio sl eser-|ma: son sembrandogli Ja sede ‘opportata. pue|*1US rappresentanza di Municipi] 0 di che concili lo,opposto esigenzo, è la cagione 














indicati dalla legge. 








San Pancrazio, cd il Ravizza, poco dopo di 
essere entrato în chiesa per assistere alle 
funzioni religiose che in aiffatte ore not- 
tarne dovrebbero essere rigorosamento vie- 
tate, ai vide ad no tratto circondato da 
vari individut, nomini e donne, dei quali 
‘ino messogli destramente le manî in ta- 
sca; gli tolse il portafoglio contenente lire 
8ed alcune carto di ouì era ritentore. 

Accortosi del brutto tiro, il Ravizza] 
afferrò tosto per Ja persona il Indro per- 
cliè non gli riuoolsse di farla franca e 
fuggire, ed allora questi vedotosi a mal 
‘partito, chiese în sno afuto rin suo compa- 
gno che stava a poca distanza, dirigen- 
dogli lo seguenti parole: « Fieuî, fane 
molì, » cho in italiano suorano: vexi- 
Temi a Uberare a) qualunque casto. 

E l'individuo ni quell’invito era ri- 











‘eitano dall'Assemblea. generalo del collegio. 


‘mediato della di Ioî morte avvenuta nel 
Igiorno successivo. 

Il Ravizza fu ancora sentito nella giu- 
'dizialo sua esposizione, ma aggravatissi- 
[mo come egli si trovava dal male non fa 
più in grado di estondersi in minuti pai 
ticolari di quel fatto che lo metteva în 
fin di vita, nè di affermare se uno sola- 
‘mente 0 più individui vi avessoro preso 
parte; ma quello che non fa più in con- 
diziono di raccontare jl moribondo ferito, 
lo si seppo da altre fonti non meno ai: 
‘oure ed ‘imparziali, ed in oggi senza pe- 
ricolo di andar errati, puossi con piena 
sicurezza affermare non solo che la ca 
'avvenno precisamente nei termini surri- 
feriti, zia che autori ne farono certi Frau- 
cesco 6 Pietro fratelli Deva, In loro ma- 
dre Serra. Maria e la Notari Adelaide 
moglie del Francesco Deva predetto, tutte| 

















applicarla, la respinge. 
—__—_————_— 


il ferimento del Ravizza; incorso tosto ad 
‘aconsare li Cravatta sopranome qneato 
delli Deva, siccome quelli che da taluni 
erano stati veduti nella festa ‘©. precis 
‘mente nello interno della chiesa al mo- 
‘mento del reato, ed erano poi per le già 
‘notate sfavorevolissime Joro qualità. mo- 
rali a tutti conosciute, ritenuti più di 
'ohicchessia enpaci di averlo commesso. 

Ed è tanto vero cho la famiglia Deva 
ni trovava in quella località, che la ma- 
dre Maria Serra, il di costei figlio Pietro) 
le la nuora Notari Adelaide, non osarono| 
‘neanche di contestare siffatta circostanza, 
‘tfermando solo contro verità di essersene | 
tranquillamente dipartiti verso le ore 10! 
[della sera, e così prima del ferimonto del 
Ravizza, mentre consta invece che se ne 
faggirono in fretta dopo le ore 11, e: 








‘Provineie. 





‘affermato che lo stesso Deva Francesco 
‘aveva tentato di subornarlo perchè con- 
tro la verità dicesse di averlo in detta 
‘sera vedato al Cirso Milano in questa 
olttà, locohè non era punto vero. 

‘Tutte queste circostanze cui devesì ag- 
‘giungere quella pur anche d'éssersi tro- 
vato sugli abiti della Notari o del Deva 
[Pietro varie maochio di sangue., dello 
‘quali non seppero spiegare la causa, e- 
rano già di tale natra da somministrare, 
‘massime a fronte delle molte © marcate 
‘contraddizioni esistenti fra le risposte de- 
gli uni e quelle degli altri, un gravo ed 
urgente indizio di reità a carico di tutti 
‘e quattro gli individui snnnominati ; mal 
a togliero ogni dubbio al rigaardo venne 
poi la deposizione del Tonda Giuseppo-, 
‘il quale, testimonio oculare del fatto, ne 





volto: non se lo fece ripetere duo. volte, | parsono di pessime qualità morali, capaci, |sendosi anzi ln Notari , per ln premura|raccontò i più minuti particolari non 
imperocchè facendosi largo fra Ia folla, | massime li tre primi, di qualsivoglia mal:|Ch® aveva di andarsene , dimenticato ai [senza accennare pur anche alla parte che 


in ciò assistito anche de alcune donne e-|vagia azione, essendo anzi la madre più|ritir 





uno solallo cho aveva dato in 


videntemente con lui associate che sta-|ancora degli altri sfavorevolmente notata |©t4todia al un merciaio ambulanto. 


vano assistendo a quel triste spettacolo, 
‘corse tosto là dove il suo aiuto era ri- 
chiesto, e senza neanche tentare altri 
mezzi più miti ed ùmani per liberare il 


alccome quella ole anzichè allontanarli 


istigava i figli al mal fure per. poscia 
menar vanto delle infami loro. prodezze. 


L'autorità di pubblica sicurezza, Ia quale | 





Il solo Deva Francesco negò rioisi 
‘mente di essersi cof suoi congiunti por- 
tato alla festa. di S. Pancrazio; ma al 
sontraddirio in tali sue affermazioni ; 











quelli avevano presa rispettivamente. 

Al dire donque di questo Tonda (indi- 
Viduo che se alcuni anni or sono diede 
motivi di lagnanze sol di lui conto, pre- 
temente però si comporta. da bravo e 
diligente operaio, ed è perciò meritevole 


compagno dallo stretto del Ravizza, ri-!al certo merita lode per lo zelo e la di. [oltre le deposizioni di coloro che le vià-|di fedo nelle sue asserzioni), verso le ore 
corse immedistamente al barbaro spediente |ligenza di cui diede prova nello assumere | dero sulla. festa medesima , concorrono 


‘di uceiderlo vibrandogli due violenti colpi 


11 della sera quando la folla si pigiava 


‘le prio informazioni, fa però nello sua [quelle degli individai da Ini stesso indi-|nella chiesa di San Pancrazio, il Dova 


di coltello, dei quali uno penetrante nella|ricerche mirabilmente coadiuvata dalla|cati siccome informati dell'alivi che in-|Francesco, che coi tre suoi congiunti si 


carità addominale, fa cansa unica ed im- 





[Voce pubblica, la quale, seguito appen 





vocsva, nuo di questi avendo per di più 





[era avvicinato al vecchio Ravizza, mise 


per cui i negoziati si protraggono e sono co- 


‘destramente le/mani nello. costui tasche 
per toglfergli il danaro, se non che in- 
vestito dallo atesso Ravizza, il quale im. 
patandogli il farto lo aveva ad un tempo 
afferrato per la persona peroliè non fag- 
gisse, chiese l’aiuto dei congiunti che gli 
tavano vicino perchè ne lo andassero a 
‘qualunque costo a liberare, dirigendo loro 
in gergo quelle certe parole che vennero 
già in principio riportate. 

Aggiunge Il Tonda cho a tale invito 
Il Pietro Deva, cui fesero largo facili» 
tandogli la strada la madre e la cognata, 
‘spintosi contro di quel vecchio, 1o co- 
'atrinso subito a lasolar libero. il fratello 
vibrandogli colpi di coltello, tant'è che 
quegli menando un’ grido. straziante ed 
‘allargate Ie bracoia, denunciò fmmedia= 
tamente le riportate ferite che dalla folla 
Inorridita furono contemporaneamento ate 
tribuite alla famiglia Ciavatta. 

Questa Infatti, così termina il sno rac- 
‘conto il Ponda , compinto appena tale 
delitto, ratto ratto se la svignò da quel 
Inogo, e senza più fermarsi si diresse alla 
volta di Torino. 

Ora il procenzo è pienamente ‘istrutto 
[e.1n famiglia Dova dovrà comparire di 
vanti la nostra Corto d'Assinio.. Pabbli- 
‘oheremo a suo tempo l'esito del dibatti- 
[mento. 























Conzio, 





‘atantomente esposti n. rottara. Finora nulle è 
de 





Poichè sono a parlare di coso. attinenti al 
Ministero dei Lavori Pubblici, nvgginnigari 
alle, per quanto mi consta, vi alta stndianito su 
debba mautenersi in bilancio tutta 1a nomina 
ale vi si era atuusiata. per Il /sontòtso ai la 
vori del San Gottardo. Nello atoaso. bilanci 
rettifcativo questa soma. corsiapondo n nu 
avanzamento presouto di circa. trecento metri 
al mese tra l'uno e l'altro imbocco, Vadendori 
ora che per circostanze sfavorevoli la perfor- 
zione procedo di gran lunga più lenta, 
tarale cho sì pensi ad assottigliaro uns, s0m- 
ia che farebha iuutilmento parere più grave 
di quel che non sia per essero l'onere ele 
quest'anuo Îl tesoro iràllano dovrà. sostenere 
per l'intrayresa ilell Gottardo, o 








Da una lettera di Buonos-Ayren del 18 fel 


Draîo 1674. giunta cel piracafo. Nord.d erica 
ricaviamo quauto segue: 

Il cholera è completamento. scomparso , 6 
speriamo che il comunercio oo tarderà 
prendere Ja solita animazione. 7 pesci del Ro- 
mario è d'Eutre-Rios sono stati risperti allo no- 
atte [rovenieuza © giuva, sperare, che. non 
tarderà ad imitare l'eseniplo quello della (i- 
cin Montevideo, (G. di Genova): 

FRANOTA. 

L'attenzione pubblica 6 ora rivolta le ele- 
ioni dell’Alta Marna e della Gironda, Gareg- 
giano nel primo di‘auegli spartimenti -iUnig. 
Davelle-Bernandin e Leeponet, Questi è soste 
unto dai conservatori, quegli dalla sinistra ed 
anco dai yadica!i, ma siccome egli è grande 
proprietario 6 già fermissimo mlerente alin 
parto conserratrico, nessuno erede che s'abbia 
in ogni caso fa quella provincia n° deplorare 
la nomiua di nn Rauo. Nella Gironda, conte: 
douo l'aiimiraglio Larrieu, per l'elezione del 
quale l’amuinistraziono fa disporati. afurzi 
il generato Bsrtrand, creatura dei bonapur- 
tiati, eni propognano anche i radicali, e che 
fia molta probabilità di successo. 

— Ta relazione del sig, Murcéra ul 
gno di legge relitivo alla proroga deì poteri 
dèi Consigli mauisipili, tastà votato, è divisa 
in due parti, Nella prima si esamfua 11 prov: 
‘vedimento per se stase), nella sosonda i mo: 
tivi cho indussero Il Governo s proporlo. Ls 
quostione di diritto è trattata con molta fore1. 
L'Assemblea è sovratis, ma uvi ha perciò di- 
ritto di far tutto; doro determinare. anticipa. 
tamento le condizioni dell'esercizio e della du- 
rata del potare manicipalo, non venire poscia 
a sconvolgere tatto, 

Non. è cosa. pradente nd degna l'abrogare 
della leggi solo; perohé fmpacciano l'azione 
della maggioranza; e specialmente quatido sono 
‘opera di quella stessa maggioranza. Nella se- 
ciuda parto il relatore si versò con violenza 
cintro la politica generale del ministro del- 
l'interno il quato ai Cousigli municipali, da 
lui già tinto biasimati | 0 per cui volevanai 
tosto mutaro i riudaci, assicura con mauifesta 
coutraddiziono otto mesî di esistenza più che 
n00 desse Toro 1a legge, Ta tale conginutura 
il Governo ottenne una maggioranza il oltre 
70 sulfragi. 

— SI ya busianndo che i signori. Cazenoro 
de Pralive © Carayon-Latour ‘stiano per iu- 
troprendero un viaggio a Frobidorf, collo 
‘scopo di indurre il conte. di Chambord a fare 
uu nuoro tentativo di restituzicne monarchica, 
prima che sia colle leggi costituzionali: consi» 
Jidato il potero del maresciallo Mar-Mabon, 


















































DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese. 
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tarrogarino auuiiata fori 
Cavaldatti , intorno allo fu 
nell'utresto, giorn sono eseguitosi a Romn 
reso 1'A/0ergo di Roma, dichinta non essersi 
fatto. arresto alcuno ‘iu ‘questi ultimi giorni 
della specie fadieata, nà per ordine dell'auto: 
rità giudiziaria , né per ordino di quella po- 
Îitica,, © nemmeno essere atato preseutato ri- 
mò du tale rignardo, 














Cavallotti ricarosca chè 
Te cone non nccorro fa 
Su questo proposito. 
Si ripiglia la dincassione. al progetto per! 
l'eserdiziu dello professioni li avvocato a pro: 
curatore. 

Discutesl; l'articolo: concernente’ la facoltà 
‘conferita al Consiglio dell'Ondiun digli nevo 
(ati, di pronuselare d'ufficio, ovvero. diotr 
'scoitamiento del: Pubblico. Ministaro, la cancel. 
lazione dall'albo, degli \vrocati lie par qual: 
che fatto resdatni meritevoli. d'invordizione 
nell'esereizio della. Tora professione. 

(5) Dupo nospeso l'art. 52, wi approvano gli 
articoli fin al 66. ole: 
Il ministro Safmt-Bon_ presenta il pro: 
‘getto di legge per la custruziono del xuori 
‘arseualò ii ‘Taranto. 

Il ministro Onntel 
di leggo pel trumirto 
Botta n Firenze in Sauta Croce, 

() Qui comincia il telegramma dell'Agenzia 
Stefani; 





‘lcona interrogazion 























presinita il progetto 
meri. di Carli 








ADALBERTO 


Seguito, vedi nin. 8, 7, 8, 9,10, 11, 19, 
18, 14, 15, 16,17, 18, 19,‘90, 21, 95,24, 95, 
96,27, 28, 20, 30,91, 89, 03, 84, 0%, 47,88} 
83, 84) 85, 86 
— E to In dicò subito, — riproso vivamen: 
té Rolandiai: — ed 8 quello appunto l'argo- 
twento intorno a chi t'io da parlare e ti voglie 
‘conmitaro. Ah mio caro Ponti, la tua vesuta è 
Sempre via regalo per tue, ma questa volta! 
porno propri» diro; che è la Provvidevza che 
tui ti ia mandato così appuntino. 
B ecas'altru indagio raccontò all'amico quan- 
allora, onde Elena aveva 
reso cosi fatto sgomento; e poiché trovavasi 
aver ancora presso di sè Ja ‘lettera di quel 
talo signor Norbelli, parente ii Carlo, la porse 
‘a leggero a Manrizio, concbiuilendo com'egli 
sdffine di tranquillare la figlinola, per avanzare 
alli qualo uno spasimo avrebbe fatto: qualuu- 
‘ana cosa, egli le avesse promesso che in qual 
(siasi evento, quali che sì fossero le circo 























[ze che avessero da nascere, Carlo Norbelli sa» 


rebbo a lei sposo il ggioruo posto. 
Non è vero che ho futto, bene? Non è 
vero che non potevo agire diversamente? 

Ponti non rispose a questa diretta inter 
pellatiza, La narrazione di Rolandisi pareva 
‘avergli fatto assi maggior efletto di quel 
‘che fosso da aspettarsi, ‘Aveva. corrugato le 
inpracciglia, stuva col capo. chino; il corpo 
curvo nella ma08;3 d'uns mieditaziono doloresa 
lo tenendo sempre in mano, spiegata inuaoi 
‘ai suoi occhi, Ia lettera del Norbelli di Na: 
poli, la fssva intentamente, como no dalle 
parole chie componerano quello scritto e. di 
tmezzo allo righe volesso eviscerar fuori quel 
segreto che vi si accermara, 

Rolaudini, che non ricevette. risposta alla 
‘sua domaull, che vile la preoccipaziono di 
Maurizio, inquieto ripete: 

— Dimmi, ho fatto bene 0 male 
— Eb! Chi può dir mai eo si faccia bene o 
‘male in presenza. dell'incognita dell'avreuire? 
— esolamrò con nua certa impazienza Mau 
fizio, — Quello elio, oggi è opportuno, doma) 
'liventa una follia... Ta non hai mai nyato il 
monomo sentoro che ci fusse un mistero nella 
riaecita di Carlo? 

— No: sd ‘egli neppure, chè, Jenlo o franci 
‘qual è, co ne avrebbe parlato, 

— È nato qui a Firenze! — disse il mag: 

re melitabondo, quasi parlando sè stesso. 
Ma no'aupi stati di serrizio egli è wempre 
designato come nativo di Napoli. Durette eu: 
trare nel collegio militaro e. poi nell'esercito 
‘com nun fele di battesimo, che lo faceva natu 
in quella città iien io perché, ma 
‘questa. circostanza. mi dispiace, am'inquieta, mi 
fa nascera millo sospetti 

— Cho nospetti? — domardò vivamente A- 
‘utborto. 

— Sa non lo so neppur jol.. Sai bane, sono | 
nelle 1nîe impressinai istintive, 

— Fome che ti assalgono già di uovo le 
tne misterioso paure? — iatercappe il generalo 












































coòl stanno mezzo sorridente, merzo sal serlo è preocci. 
pato. 

— No; no: e farai bene n ‘non dar retta 

Silamente: sono aesal con: 


alle mio! ble... 
tento anchifo d'e 
paco finclià non a 
riguarda Norbelli, 

— Lo scopriremo presto : — disse Rolan- 
‘linî: — quel signore deve giargore oggi 0 di- 
tinnî, o converrà bone che pari. 

— Adalberto! — prormppe. vivamente Maw 
sio, ponendo nua mano sul bracsio dell'a 
(co: — devi furmi ua pi 
— Che così? 

— Lascia parlar me con quel'elgnore. 

— 0h perché?... Comprendi che la cosa. mi 
tocca abbastanza da vicino 
— Non ti fidi della mia amicizia? Non credi 
‘ci io ci possa porre il medesima interesae, la 
medesima pradenza? 

— Noù dico codesto! — esclamò vivament 
‘Adalberto; — So! guanto posso contaro su te, 
tia pure... 

— Ma pure lascia faro) a'miò modo, te be 
prego: e te no dico subito. In ragione. Ta n 
ilispetto de'tuvi ciaquant'anii.. 
— Quarantacingue, ti prego: — iuterrappe 
vivamenta, Rolandiui mezzo acherzoso o merz. 
cento, 

Maurizio sorriso un. pochino: della sempre 
iva fatalta femminilo: del suo vecchio, amle 
[be sì Levava tre anni, forse. iu. contrapposto 
le'due che egli iveragli regalato in di più, 
ta non ribnttò parola sull'argomento. 

— Sei sompro impettoso, poco paziente, il 
angno caldo! come un giovinetto. Chi sa cl: 

fe parole che dirà quell'aomo, nella narra 
ziono di quel mledetto segrato non abbia a 





























ni vescovo ai mette in iscrezio coll’aroive. 
[scova di Milano, ma ciò non occorre; a noi 
basta il notare che per quel sovrano.il 
‘Quale ogni giorno è accusato come. usur: 
atore, ‘cho! per ‘quel! sovrano Il quale oo- 
copò e risiedo in Roma, che per quel no: 
vrano il quale incorse la scomunica, non 
solo al ssiolgino  sogli altari preghiere 
‘finchè Tdio lo converta 6 1lo induca a 
ristabilito au tronò il Pontefico, ma sì 
ringrazia Idio di averlo conservato per 
23 anni; 6 conservato come? Non. ceme 
Vex Surdinite, ma come ro quale ai trova, 
cioè come Ra d'Italia; se in altro pro- 
vineie il clero non praga per Vittorio E- 
mannele (il che jgnoriamo) restan. desse 
men erlatinne,, men cattoliche, meno sante 
le preci innalzate sogli altari. delle An- 
tiche Provinofe? Avi forse qni ‘nn saîer- 
fote chie ignori che Viltorlo Emannele è 
Ro d'Italia? E so ciò non sì può igno- 
vare, como inai. îl clero. prese occasione 
li cantato il Te Devm appunto in quel 
‘giorno in cui la nazione celebrava solen- 
nemento la formazione, la consolidazione 
fel Regno italiano? Perchè. preso. occ 
sione di cantare il Te Deum quando ap- 
punto Iatervenivano tutte le Autorità, 
tutti 1 rappresentanti del ‘Governo nella 
stilesa cattedrale? 

Vorrebbe forse) I'Unifà Cattolica accu- 
dare il nostro clero di introdurre lo re: 
vtrizioni mentali nelle fauzioni religione? 
Di lasciare che altro no sia il significato 














esservi qualche cosa che ti piaga, cho. ti di. 
Spiaseia.... 

— 0 como mai? 

— Non so beno..., È una dello mis. piare 

tive, nuo de'mioi prescntimenti, 51no per: 

(sanso cho sarà meglio por tutti te fra ta © 
unel’cotalo si (rapponga na intermedia 
E per questa parte ci aon fo futto apposta. 

— E va bone: sia. como tu vuoi. Già le mie 
istrazioni sono presto date, anzi le sai d'a 
vaazo. Ad'ogul izolo, qusltnqua sin quel so 
greto, implicasso pur anco ‘una macchia sal 
nome di Norbelli, poichè non può essere nulli 
[di personale a Carlo, il matrimonio d'Elena si 
ha da compire, 

‘Maurizio lo guardava stupito. 

— Ta gui caso? proprio in ogni caso? — 
dcimandò.. 























(Continua) 


CORRIERE DEL MATTINO 


Teri sera col diretto di Roma giungeva 
in Torino il ministro francese a Romn 
maroleso di Noailles, eripartiva stamane 
sol convoglio delle 8,55 alla volta di Pa- 
tigi, 











IL TE DEUM ED IL CLERO. 

là Cattolica ci favorisce una cor: 
teso spiegazione del ‘Ze Deum ‘cantati 
fn ocoasione del ginbileo del Re Vittorio 
Emanusle. dall'arcivescoro di Torino e 
dal vescovo di Pinerolo. 

Il Te Den fa cantato ; dice l'Unità 
Cattolica , ma solamente dal clero degli 
‘antichi Stati di Sardegna, fa cantato ii 
Te Deum di ringraziamento como da 95 
vinoi in qua si dice ogni giorno l'oremus 
per il Re. 

Noi potremmo facilmente. citare dimo- 
strazioni fatte al Re dal elero dello nuove 
provincie, potremmo fra _gli altri! citare 
l’ontusiuatico dispaccio dal clero milanese 
indirizzato il 23 corrente a Vittorio E: 
‘manuele, potremmo citara il Ze Der 
‘cantato da monsignor Calabiana nel duomo 














di Milano, e dal Capitolo, di Mantova, il 


sbiaro, manifesto,, evidente, ed'altro il 
vignificato intenzionale? Vuol forse accu- 
sare, în una parola, il clero di intnonare 
‘1 Te Dewn, per il Re, facendo in pari 
cempo oto interno, olie esso venga cao- 
siato du (Roma, e che jl suo regno. ne 
vada a catafasci? 

La risposta dell'Unità Cattolica è cor- 
tere, ma non è per noi convincente. 





La Gozzetta d'Italia ln per telegramma da 
Roma, 27: 


Teri fa firmato Il decreto organico del Mi- 
tiitero dello finauxe cou la divisione dello car- 
riere d'ordine s di concetto, o con la soppres- 
4fone degli stipendi minori. 

Furono firmati i decreti del! personal, per! 
la esecuzione di detto decreto, 

L'organico stabilisce una nuovn classe di! 
segretari dei quali i limiti del bilancio Gbbli- 
saroio & tenere il namero limitato, 

Teri sera al Coloesso vi fa grandiosa ilo: 
inftazione e fuochi del Beagala. [utervenmero 
(ad essa i RR. Principi, 

Stamsno Sua Mueetà è partito per Napoli. 

Roma, 27 marzo, 

Le trattative ccncerenti. la cessione. delle 
ferrovie Romano faremo oggi Insciato in statu 
‘quo, Si riprenderanno dopo Pasqua, 

© nuovo Jucaricato d'affari di Turchia, Car- 


tbeodori Elendi,arrirerà qui entro la quindi: 
cina, 











Leggiamo nella Nazione: 

La notizia da noi data fino dal 9. del ‘cor: 
reute marzo di na proesims visita che l'Im- 
peratote anstro-tngaric). avrebbe. protsima- 
cneuta fatta al ro Vittorio Emanualo in Ttalia, 
fu da alconi giornali messa fu dubbio, 6 da 
atouni contradietta, Oggi la troviamo confor- 


mata del Fan/id/a, il qualo dico averla. da 
fonte sicura. 


Secondo la nostra Iaformazioni, l'Imperatore 
si sarabbo incontrato col Rea Firenza nel 
maggio in occasione della. Esposizione inter. 
nezionalo dî orticoltura. Secondo Îl Fanfulla 
l'itinerario non sarebbe finora; stabilito defiui- 
tivamente; mu sî dava, yer certo. cha S. 3. 
l'imperatore avrebbe prefittato del soggiorno 
del Ro a Napoli per visitare quella città, e 
che di Ja poi i duo Augusti Personaggi si re- 
‘cherebbero insieme a Torino. 



























CRONACA NERA 
n 

Stamane tre. muratori, addetti alla fabbrica 
in contrazione così. detta dello Duo Torri , 
[via Porta Palatina, caddero da ua ponte. vo: 
lauto all'altezza d'a secondo piano. Due ri: 
masoro fortuatamento appesi ad nia travo 6 
(si poterono salvare in tempo, ma il terzo pre 
[ipitò al suolo riportando alcune gravi lesioni 
‘lla schiaua par le quali si dovette trasportare. 
‘all'Ospedale Mauriziano, 

— Si verificarono due fatti : di un pendolo 
'ad ui albergatore, ‘a di una giacca ad tin car- 
rettier 


n 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 27 marzo. 
Lo Standard ha da Berlino, 26: Sé 
condo le nltime notizie, Blsmark sarebbe 
fn ano atato di grande prostrazione. La 
Insonnia e la inappetenza continnano. 
Nuova-York, 27 marzo. 
Notizie dall'Avana recano cho gi’ 
sorti batterono gli Spaguuoli, lo cui per 
dito nono serio, 

Somovastro, 28 marzo (0.350 pi). 
Le truppe continano ad avanzarsi ed 
impadronironsi alla bsionetta del villag= 
gio di Pueheta. Il fuoco a Sin Pedro 
Albanto è cessato. Il nemico è stretto 
fortemente nella. sua posizione di desti 

Berlino, 97. marzo. 
Il ministro tedesco a Bruxelles, Balin, 
è morto, 














Washinglon, 26 marzo. 
Il Senato fissò a 400 milioni di dol- 
lari Hnaziaiami dell'emissione del Green- 
bank. 
Madrid, 27. marzo. 

Va telegramma di Serrano. di jersera 
‘onfernia i diapaccì precedenti, e soggitn- 
go: « Rinunzio ad impadronirmi di San 
Pedro finchè sia terminato. il movimento 
della destra, avendo il: nemico accomu- 
lato grandi ‘forze nelle trincee. Il centro 
dell'esercito conserva tutte Je ponizioni 
conquistato. Le perdite' di ieri sono, 12 
morti è 175 feriti. n 

Costantinopoli, 97 marzo, 

La Ports decretò che la congiunzione 
delle forrovie tnrche collo Serbo abbia 
luogo a Nisch. In seguito di questa de- 
‘isione, il principo Milano verrà pri 
niamente a Costantinopoli. 

Versailles, 27. marzo, 

Assemblea. — Dalirel' propone che 
l'Assemblea stabilisca ia forma definitiva 
del Governo pel 1° giugno. 

Kerdrel combatte l'urgenza. Dico cho 
nessuno vuol fare un atto sleale. L'As- 
(semblea votò ls proroga dei poteri a sette 
‘anni, Nessuno ha il diritto di diminuire, 
neppur di un'ora, la durata dei poterì 
del maresciallo. 

Coloro che non votarono la proroga de« 
vono scttometterai alla leggo. 

Eroglia dico che nessuno ha il diritto 
di far: parlare. Mac-Mahon altrimenti di 
‘quello che parla quando s'indirizza alla 
'Franoia. 

L'urgenza della proposta fu respinta 
(con 330 voti contro 258. 

Discutesi il progetto per le nuove for= 
tiicazioni di Parigi. 

Thiers. combatte Inogamenta il. pro« 
getto. 

Chabaud:Latonr lo difende. 

Dopo replios di Thiers ed i discorsi di 
altri ‘oratori, il progetto viene approvato 
(con 389 voti contro 198. 

L'interpollanza del deputati di Marai- 
glia sulla chiasnra, dei due. Circoli re- 
pubblicani fu aggiornata a sei mesi. 

Bajona, 27 marzo. 

Dispacci earlisti sulla giornata del 25 
‘assicurano che i repubblicani vannero 
respinti su tutta la line 























Cusio Giusurra gerante, 
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I 
ngere dirrni pra 
pre sine 











‘Azioni Banoa Nazionale a 1152, 
1 Mobillare 
La Maridicoali a 457 50, 







Rendita al 6 





I Oro lettera 









Q0 7186 
Hi al lelglio 18% — 


Dopo Borsa, 1, 

















Corso legale 71 62 119, 








[getto di speciali ricerche ©. venivano 
pagate 678, 68G fine corr., e 659 per 


Prestito Nus, 1886, O, del m, ia con [aprilo prossimo, 


DIO n ne 58 76 Beta cur, di peo, —_ | 10 liti dl Gorerap colo 
Vi Mo pressa mesto) 0, Di relativament l' eseroi: 
300 ott. Framento presso medlo)I 33 Cal pranola breve lett, a 18 35, das. a 115.18, |G0tbio ve Parigi Ax. &cnto gote O, mia 1, rin ato A esrgizio 
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CAMPO SANTO DI TORINO 


SÌ propone l'acquisto del diriito di occupazione perpetua di ano n 
più compartimenti La cul è divisn, como dall'espurto pianv, la camera 
a scpoltura privata, N. 176, 








sotterranea di 








Regio (ora 5) — L Goti opera; 
(ago (ore 1) ip 














— oraria 
aa 


so vare 








etvato Al proprietario, — B. Compartimenti pei qu 
GIGI ‘eapuoi ognuno di deri 
10 spazio litiero cramedian 


#bbo. Togo, l'acqui 
venite — bi Seal 
Îl due dediti di sepolture, nd pila 'aupari 
jo, iI limito ai quale ciaschediino degli utenti può avanzara) pol collocamento di opere d'arte 
a ricordi mortusril. 

WB. Dirigersl'arl Iuogo all'ufficio della Direzione. 


iretta. da, Michele 







6 Campari 
La linea ‘a indica; nel sotterranei 





























SOCIETÀ GENERALE 
MINERALI 


VALS 


ue miperifi di VALS, Je più mineratizate d'Europa, erer 
(itino ta medicarura ensenzisiienta tonica che conviene gesere mente 
cda gno afto di dele di Inoz, 

intatto: la faosion 

tidgl) Genovbinti 


Incanto. volontario 
per cessazione di commercio 
ad uso Banca. 
Lunedi 20, corrento , in ria 


DELLE ACQUE NATURALI 


SORGENTI 





SORGENTI 





ni esmioreaono ia vendita i seguenti 









Crasa io ferro, Consell, ance Magdeleine 
Iata di graticelia in fer 

(arto, Leti o (ero, Spec 
Sedie, Seggioloni 
Orologi ‘ed BIL nrticofi relativi; 


OGGENO SPIRITO perito. 


Précienao 












collina; con ax ed acqua 

ed è anehe diviniile la 
Alloggi, avendo due scale con due 
eotrate. Diviparai dal portiuato in) 
gia Priccipe Pomuiso, N 
so 





fo tota le nfeioni 











"| pinto di vo'liduatrin fruttinto ragguirdevolinizo 











ono uti in oe ciso i de 
femmieità orgalche, Incorgli del fegato; 
azioni della rene rosta, estarro dala vuci 

nittenti e le affaioni qulnnee. Fil 
[Fiorol!che ai berono, ecettano il più spero ui nem 





Da affittare al presente 
vin dell'Arsenaie, num: 98, 
‘piano [terreno. 

Grandicro Hoc, d' 
safmiri palobetati 








Lunedi 30 corrente, ore 10-| 
ra fo via Sun Massimo, 
IN 17, l'incanto degli effetti 
“del fo Guala Luigi, fumata; 
| consintenti in Stufe ila Russa, 
Franklins, Mobili, eco. 
Torino 5 marzo 15% 


inseppe uso. ino, 


'ldgenno e SUP int 









PASTIGLIE dig 
ali estratti dallo neqne 
Succursole per l'Italia in GENOVA, TORNAGMI-GADET, 
salita. Cappuscin 
Diposilo in TORINO di CONTANZO padre e figlio 
[Protviditori della (Ri Onsa di Sì Me famiglia , angoto vit 
Basilica, è Porta Peletina. 





ive e toniche di VALS, composte coî 








da AFFITTARE 
la Piazza Vittorio, 
N. 21 di cito membr Î 








Botteghe ed atei cca al pisse| Incanto volontario 


ia Casn in Torino 
(del reddito netto di L. 4500 clrea. 
‘Allc!ore nove autimeridiano del 


‘gioto 25 aprile 1874, nello 
indio del nono soiaoriio, vie 








Da affittare 


gio di 9 camere 














3. GRIO, 11 ji 


Sao Giovanni, in ria Sao Fran farmaco; ottenendi 


da Paola, N. 24; nl 2° pinzo. 
Recapito dal porcinaio ivi. 


BACHICOLTURA 
Tenuta Saffarone 
Territorio di Torio (Lueerto). 
inponitie perl'{mminent stagione 
Locali | Attrezzi 6 Foglia. 
$i 

















dolte suulacg di |e&O ch 
le broiebiti neute e'erouloha . 1 raifeeddori y lancia. Ta tomi 
Sotivalsiva, i contatti le 

‘ginlo lo rende di facile ambimiattazion 


Boccetta da L. 2 e 3: — Scatola da L, 1.25. 2/25, 


ria VACCARINO successore GIO 

















Torino; 25 marzo 157. 
lot. L. Bonacossa, 


CANTONI _SENE DACI 


ORIGINARIO GIAPPONESE 
enduno Lire 
‘Agenzia Agraria; 








Presso la farma 





Via Siuta Maria, N. 3, Torino. 
Deposito farmacia TARICCO, Piazza S, Carlo, 





Da vendere 


la coltiva di Pi-| 
‘lla posizione ; 


Le emsonzioo) del Pino ma- 
rittimio nono di uni effiencia 
Roptantora. nella ‘Uferionie dl 

08) dici riecomat 





SIROPPOEPASTA 


DI SUCCO n 
DE PINO. MARITTIMO di 


ME SSa 








Penta pento (Grande) magazzono 
‘mcqua perenne, giadiso, boschetto 
2d'itafoo vado. 

Recapito fa TORI 
cnr. Albanto, 
Sotaio Tonello. 


In Rivoli 


a cinque minuti dalla Ferrovia 
Gasa mobigliata da vendere: 

21 Camere, Riz 

dino e Vatea con getto d'acqua pos 





1 Le Torente Ul Pio mar 
1-11 Sciroppo e Ja Pasta 

















to PINEROLO geq |mision; ia per 
da 












‘Antonio, via Belreder 








Ta raneedine, È moli 
ppi n tosse Canina a 
ci ‘4/50 la boccetta 1 
presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, vid 
‘dui prigoi pali Farimucisti, foi 


GRANDE MAGAZZINO 
di MOBILI 


201 (hbbriss alta 
igloueo MASSIMINU, via della 














Importazione dal Mari dei Tropici 


FOSFO-GUANO 


omvonizione iavariabil 
uti ia FORFAtL immelistimonte SODI ed 


Dirigersì prenso R. CARISIO- 
BRUNETTI e Figì 


Da vendere 


Una CASA di solida costru- 








di fianco a S. Frances 
Mobili © lavori por appar-| 
n 














Vitili ad ‘uso Dottoghe o magazzia 


lerico Robba, 
vio Pellico,/19, ‘Toriuo, 


Phospho-Guan 





Company, Limited. 
Eprxioune, Lavrnnoor, An Loxnox, 
Cobsegnatari Generali per Italia: 6, U; BERETTA e C., 
GENOVA, v'a Suu Giorgin, N 
CONDIZIONI DI VENDITA, 
Ut L. 6:50 per: 100 Ku}, (peso netto) per quantità aiperiori a 20 Toso, 


SUNTO DI CITAZIONE 











inonle di commercio di To-| 








Da vendere 


Bolla VILLA qui colli di To. 
rino, von molto distante dal Ponte 
di ferro. — Recapito al 
bot, CERALE, via Milano, 


Î, rappressatata’ dal  prosura= 





‘att; cel) cui ufficio fo via Mer: 
‘canti, pum. 19, hu eletto dom: 





Rrnuco nel Migazzeno in enon, in Bi 
[E(pes0 Metto ciascun Barile 120 














Fu eltàto! sella. forma voluta 








igzior: Carlo Fischer, iegoziante, 





CPP BURLET » SANT 
Vitti DI SPAGN 
FOGLIE DI COCA «200 


Drogheria E. CHIARAVIGLIO , 
auiodessore ANNOSIO , 
N. 81, Torino, 


CITTÀ DI PINEROLO 
PRESTITO PER AZIONI 


Sabato 4 aprile, prossimo , alle 
matin, dele lita ela 
Somuaale di questo pi 
siate, cui sacd Ilbero l'ac 
pubblico, ave la Giunta basic 
reader) all abbruci 
ile ‘cartolte det Prestito 
"1 questa citta stato nusorizato gel 
Decreto agio Cel #7 labtrato 10, 
inte eetratto a Norta 
"Pinerolo, 22 marzo 1674 


Incanto secondo e definitivo 
di beni stabili a Heccadebaldi, 
1) noato eoigcnlio,csercazta 








"a via di alice 
dormi entiaio dl 
mo sigoor presidento di 
Buale con Mecreto 

xe, per ll 21 aprile promimo vee 
t0ro, ore due pomeridince, par ri 

ronecuzione del 

ico, et in contra 
Hignor Motti. soia re 





Mondovi, incaricato dal 
olounatia di di Jul Bent; alti 
[ibyidi, comuno distante 








guito fl 29 dello, scorso) febbraio; 
Vieto gli aumenti fatti in tempo utile a diversi fra i Jotti deliberati; 
000 rimasti inveduti per ruancanza 


NOTIFICA AL PUBBLICO 
(eli alte ore 9 anvimeridiana del giorno 16. april 
tel espoluogo del comune di Roccedebeldi, iau 
[Bel paiazeo dei signor venditore punto nella via m 
tenterà ua secondo «di nitiio incazto perla vendita 
uelli ricamati fovenduti al primo iscanto. 
JI verbale di tale incanto sereìrà d''iatrumento definitivo di. rendita, 
‘nè mi potranno più fare numenti. I Iotti 
i umert di A 3000 del rali 
trecento sessanitade, concerto 
Fra questi meritato specia 
Un molino a cervatì 
cina S. Quirico — lorro 3 








Ritenuto che vari ultri Jotti 














giù. comparao ia persona 

del aigacr avvocato Prato, 

far luogo alla nomina di 

costo. od uftco eleggandi 

Per accertare e sabilieo 1° danni 
ritardo nella. consegne 















umentati dd anch 








vongono all'asta it 














, è provvedimenti relativi, € 
ton dichiarazione che non compi- 
Fendo, Ja causa sarh proseguita in 





dotto 2 — valutato L: 10,500, 
— valutato L, 65,600. 
Aiello ella via maestra 










Torino, 26 marzo 1874. 











La cascina di casa 





latato:L. 92,500, 
Jeratari pagato chi 





Incanto volontario 
per trasferimento di doyiiciia 
di elegante e ricca mobilia, qua- 
rl, Grologi a pendolo e cando:|5 
Îabri, specchi, porcellane, 
biancheria, o 


Il prozzo verra dai 
dala: Tributalo civile 
;golure giudizio di purgazione del 


per nomina di pet 
ino fu Giovanni di 

















i che regolano Ja vendi 


suina di ih. perito ch Rosetto iL 10. £urre 








Occasione FAvoRrEVoLE mi 


il 1% mary Jo civile 


libiCaenie 
Palauzo e corpo di 
Dun Cascine nella borgata Castellino; 
Casa © Cascina alla Perona, presiò [a starlone di Tonco. 
L'incanto saeN sudilivito in diversi. loui e val prezzo Mianto, dal re 
Untieai bando veude, ancitido n 018 -L, 202,009, 
Informazioni: in TORINO presso ÎÌ perito ragioniera A. BIANCHI, 
via larburoux, 20; a CASALE, presso il procuratore capo GLIGO. 


INCANTO. VOLONTARIO, 


di mobili ed oggetti antichi e moderni 
N negozio gli salto di i Erzenagiido Arpratar; Ia sla Resia, 
NI ÎO r'olta® Grund Button cridialt, Sacrario co Gunetonte: 
ta aio to Gole seggio 

fe oto eremo Colo del Mianeio: Gutaie: Dimiciaet 
“ae, Pen Sy Po eiatine Pere 




























ivi: a 

Toriuo, 94 marzo 1874 
dee Notaio 0./GAGNA et. giur. 
ATTI E e 





Calli ai Piedi 


Il signor SIÉGEL:s00 metodo ipeciale ppreto 
dal padre suo, guarisce Iovigtanermente è radi: 
calmento calli, cturorze, occhi di pernice; 
tiaghio Incafnate i e cio ueasa far Upli 0 dit 
mento del (id lieve dolore. Tiene consulti tutti 
I giorni delle 9 notimeridiana kilo 5 pomeri: 
dint, in vin Santa Terent, N. 6, pi &t 0 258 








Ricerca di un capitalista pr,99p 2,400 mila Miro, 


elle voglia nnvoeisrai per lim! 
elio; 


Rivolgersi lla ditta HATD MULLER & C*, via S. Francesco) 
da Paola, N. 6, Torino, presto Ja qule 
Maat Inforiguzion 


PER LA NUOVA GALLERIA | 


giù va costrizione tra Piozza Castello e via delle Finanze 


dovendosi sgombrare il Negozi» di Chincaglierie e Novità, 
sotto i Porilcl della Fiora, 23, accanto al Tabaccato, sì 
Apro una 


LIQUIDAZIONE GENERALE 


atistimi di tutti gli aetiooli ivi eslatuoti (ra l quali 




















































ino assortimento por genori di regalo, Ba 
Stoni, Ventagti, Bronai, Cristalli Sacchi a Necéssnire, 
6 da toeletta, Portamonete, Portafogli, Portesignri . 
‘Albums di tutte grandezzo , Oggetti ‘d'avorio e di 
il tutto a grandissimo ribnaso.  .S$| 
È 
Avriso di concorso per impiego; 
Sono aperti esami di concorso per: lu. nomina di ? ‘volcotari negli 
La cindizioni per easero amumonni a tall esami: 2010 le soguoati 
1. Comprovara di estera ltnliano, 
oltrapadantorii 240 nedinalo ls produzione delli fede di 
A Euzere 1200 e reliuato e sein dif d 


STTA DI gs TORINO 
E 








nistrazione per; persone educata e 
civili, produzeado orcio uttentazione 





osideosa. 

1 Gosipravare di aver compiuto il corso 
do dacuola 1 
muto la 





cal o dal 
iabblica o privata, col eramo duale di 
ola pablca: 
6, Asere | metal per provnelere dicroniniente. alla propria. sus 
enza duraate i polontariato, da ccmprovarsi mediate dich 
Fi gione del padre, 0 della midre, 0 del fatore 
Nona sulvstilo, ol'alte‘mentà far risulta di ni 
‘ Deasentr domanda fn carta da bollo da L, 0/0 scritta dall’aspi- 
atto, © corredata di documenti resolerl, dai quali inattese: 
correre nel medesimo i reuiiti sovra inlica 
Îe materie sulle quati versetto 4!) eommi sono quele stabilita da) 
Evjdiatannto bi l'apimtuiteazione incerta del Mantolpio + viatbito 
eat loro uc feriato dalle oro 0 asl'imeridinge alle! 5 pomeridiane 
Ali'attzio I" Gauioetto del Sindico, 

1 vilontari ché ja tre anni di servizto non attenzono impiego stipen:| 
‘into, rioeront usi neaneuamesto; dalle mata x tre quard dallo stipere 
dio degli upptieati di 4 elaste. 

fe domuadi al ricevono dino a {uil il corrente, marzo; coloro. cha 
petit d'ora l'arezsro inoltrata ornano. rino 








oenza ont 












































SovRINTENDENZA GENERALE 
del Patrimonio privato di S. M. il Re d'Italia 


| Affittamiento delle Reali Tenute di Migliabruna, Polenzo 
© Santa Vittoria, Verduno, Semmariva-Perno;) 

Val Casotio. 

Nei gioroì 8,9, 10. e 14 aprile prossimo, ed alle ore inîra- 
Indicate, in Tohino; ed lo Gua se (a Bonpintendenza ; Go: 
nerale s (tinlo Palazzo veochio Ni 1, l esporrà 
all'ncsnto l'aftitaraento delle 




















Nel giorso & aprile, alto ora 0 di mattina, 
ale Forca di rito id attinen 
saperci cos 

Nel gioreo D ale 
‘ille Passito di Polenzo e Santa Vitto 
dic Gi eltari 504 (gioronto 1038 crea). 

Nel gioreo 10 steso, alle ore 9 dl maitina, il Lotto 3%, composto 
gaia font di Vendi, celle prize di stati 11 Igo 

Nel giorno 10 sttno, ad ua'ora pomeridiana il Zoita 40, compor 
(lla fPealia di Sommariva-Petno, della aupiricio di Hat 58) 
(Gicraite 1800 cis 


‘Nei i x ll Lotto 53, costituito! 
lla Frasta di Val Casotto, della specfalt di atari 809 (giorote 


Lotto 1", contitulta 
resto Racconigi , della 













il Zgtto 21, costituito 
a; della complessimaae: 











Hia 
ooo vbb | capii scatti e csdizioni doll'ncantonellUttcio 
dol Sons ecu di quit el Comalaora Ao, 
foto pieni di 8. Mi 0 Torio via o e ta gi I 
Ol fl Gata ta Nilo € Ganovs e ele Agna [cli ll Testa 

co 


La Nationale 


ASSURANCES SUR LA VIE 
































rocedera milk desorisic lebiaidi e comuni limitroli 











per qure. dall pieto. setto | En gtelirabili propri di Doc 
fto'nei giorni 15 ‘aprile pr ali agli intende 

le oro. 9 Agi iu vin di aubaatate o 
"Susa, 85 marzo 1674. 


Luchino scat, Sxa Pietro p, e. 

















Not. Stefano Fellce Bongiovanni, 








Compagaî 
qresiatnte; 
esotiaonie n 

ratuila ec renseigoe 
Sfttari pi 










Gioéral. 














Rozino. 


aedentura 





Mi 





® 
38 
it 
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